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PITIGLIANO (GR) 

RIPRESA DALLA CHIESA DELLA MADONNA DELLE GRAZIE 



 

PELLEGRINAGGIO  

PENITENZIALE 

DEL 1916 

Da 

PITIGLIANO 

 
• Sono di Sorano, Castell’Azzara, 

Arcidosso, Piancastagnaio, Santa 

Fiora, Monte Amiata, Abbadia S. 

Salvatore, Monte Labro di David 

Lazzaretti. 

• Incontreranno a Crocifisso di 

Castro altri di Manciano, Ischia di 

Castro, Farnese, Bolsena, 

Valentano, Marta, Capodimonte. 

 

 



• Lunga processione di carri trainati da vacche maremmane. 

• Gli uomini che guidano le vacche sembrano molto avanti negli anni.  

• I giovani, infatti, sono nelle trincee del fronte della guerra del  ’15-’18. 

• Una decina di passeggeri per carro, tutte donne di età diversa: spose, madri, fidanzate, sorelle o figlie. 

• Si recano al Crocifisso di Castro per implorare il perdono e il ritorno dal fronte dei loro uomini    



• La processione non è formata solo da un treno di carri trainati da vacche maremmane. 

• E’ formata anche da cavalcature: pochi cavalli, molti muli e un esercito di asini. 

• Sulle groppe dei quadrupedi ci cavalcano una o due prevalentemente donne e fanciulle. 





Il piccolo Santuario del Crocifisso di Castro è strapieno di pellegrini 



  

•L’immagine del SS. Crocifisso 

 

• E’ completamente ricoperta: 

 

• Da ex voto di grazie ricevute 

 

• Da oggetti  devozionali 

 

• Da fiori di campo. 

 

 

• Ai piedi del SS. Crocifisso:  

ci sono piccoli foglietti bianchi, 

sui quali forse erano scritti i 

nomi dei soldati per i quali si 

 chiedeva protezione e  la 

grazia del ritorno alle proprie 

 famiglie 



 

• Madonna di Loreto 

 

 

 

• Fiori di campo. 

 

 

• Candele accese 

 

  


